
Diocesi di Como   -   Vicariato di Tresivio 

Comunità pastorale di Ponte in Valtellina,  

Sazzo e Arigna 
 

settimana dal 10 al 17 marzo 2024 
 

 

Domenica 10 marzo 

4° di Quaresima 
 

(domenica detta 

“Laetare”, si può usare 

il colore rosaceo) 
 

 

 (in c aso di pioggia verrà r imandata al a domenic a 17)  

 

Ore   9.30  Messa  Sazzo                    deff. Dino, Ida, Ombretta e Marilisa 
              

Ore 10.45  Messa  S. Maurizio          per la comunità 
 

Ore 18.00  Messa  S. Maurizio           def. Petruzio Arnaldo 

Lunedì 11      
 

Ore  14.30  Funerale  def. Giovanni Cornelatti  S. Maurizio            

Martedì 12    

 

Ore 16.30  Messa in casa di una persona anziana   

Mercoledì 13 
 

Ore 16.30  Via crucis  Casa di riposo       oggi è l’anniversario dell’elezione di papa Francesco (2013) 

Giovedì 14 
 

Ore 17.00  Messa Casacce   
 

Ore  18.30  incontro mensile coppie fidanzati oratorio Ponte                     

Venerdì 15 
 

Ore 17.00  Messa Buon Consiglio 

Ore 17.30  Adorazione eucaristica  Buon Consiglio 
        

Ore 20.30  Via crucis  S. Gregorio  (sono invitate in particolare le famiglie della Prima evangelizzazione) 
 

 

Sabato 16 

 

 

 

Ore 16.30  Messa  Casacce                deff. Margherita e Matteo Tomè     -     def. Dario Fornera 

                                                                                            (celebra don Lorenzo Longhi) 

Ore 17.30  confessioni S. Maurizio 

Ore 18.00 Messa  S. Maurizio            deff. fam. Corlatti    
             

 

Domenica 17 marzo 

5° di Quaresima 
 
 

da oggi al Venerdì 

Santo si possono 

velare le croci  

nelle chiese 

 (in c aso di pioggia verrà r imandata al a domenic a 17)  

 

Ore   9.30  Messa  Sazzo                    deff. Edoardo, Gina, Tullio, Linda, Giorgio, Mario, Augusta, Marisa 
              

Ore 10.45  Messa  S. Maurizio           def. Gamba Giuseppe Giovanni 
           

Ore 14.30  Via crucis della famiglia  dalla chiesa parrocchiale di Chiuro  alla chiesa di S. Maurizio 

                                                                              (in caso di pioggia, nella chiesa parrocchiale a Chiuro) 
 

Ore 18.00  Messa  S. Maurizio           per la comunità 
       

 

→  Nelle chiese parrocchiali di Ponte e di Sazzo c’è un bussolotto per le offerte a favore delle popolazioni della Terra Santa e dei 

progetti missionari della nostra Diocesi.   I progetti per la “Quaresima missionaria 2024” si possono consultare in dettaglio sul 

nostro sito parrocchiale e sul sito diocesano  http://centromissionario.diocesidicomo.it/   
 

→ Martedì 12 marzo in oratorio alle 20.30 riunione con i genitori interessati a organizzare la “Caccia alle uova di 

Pasqua” che faremo domenica 24 marzo pomeriggio, aperta ai bambini della Scuola dell’infanzia e ai ragazzi di 

Elementari e  Medie. 
 

→  “Lasciami solo! Cosa rispondere al ritiro sociale dei nostri ragazzi“ a cura di Ivonne Biscotti, psicologa e 

psicoterapeuta di FORME Impresa sociale,  venerdì 15 marzo alle ore 17.00 all’Auditorium comunale di CHIURO (corso M. Quadrio, 

5), nell’ambito del progetto: Un paese che educa.   
 

    →  Maurizio Ambrosini, docente di sociologia delle migrazioni all’Università degli studi di Milano, interverrà venerdì 15 marzo 

alle ore 20.30 nel salone dell’oratorio di Poggiridenti al piano, in via Masoni 34.  Titolo: “L’accoglienza comincia dallo sguardo. 

L’immigrazione oltre il sentito dire”. 
 

→  Per prepararsi alla confessione pasquale, riportiamo una meditazione di Papa Francesco sull’ esame di coscienza. 

Ci sono due spiriti, due modalità di pensare, di sentire, di agire: quella che mi porta allo Spirito di Dio e quella 

che mi porta allo spirito del mondo. E questo succede nella nostra vita: noi tutti abbiamo questi due “spiriti: lo 

Spirito di Dio, che ci porta alle opere buone, alla carità, alla fraternità, a adorare Dio, a conoscere Gesù, a fare 

tante opere buone di carità, a pregare; ma c’è anche lo spirito del mondo, che ci porta verso la vanità, 

l’orgoglio, la sufficienza, il chiacchiericcio. Il nostro cuore è come un “campo di battaglia” dove questi due 

spiriti lottano: questo è il “combattimento spirituale”. Nella vita cristiana si deve combattere per lasciare spazio 

allo spirito di Dio e cacciare via lo spirito del mondo.  Suggerisco una preghiera bella che noi possiamo fare 

tutti i giorni, prima di andare a letto: guardare un po’ la giornata e domandarsi: ma quale spirito ho io oggi 

http://centromissionario.diocesidicomo.it/


seguito? Lo spirito di Dio o lo spirito del mondo? Questo si chiama fare l’esame di coscienza: come io mi sono difeso dallo spirito 

del mondo che mi porta alla vanità, alle cose basse, ai vizi, alla superbia, a tutto questo? Quali sentimenti ho avuto? Individua qual 

è lo spirito che mi ha spinto a quel sentimento: è lo spirito del mondo o lo Spirito di Dio?  Lo Spirito di Dio ci porta a conoscere il 

pensiero di Cristo.  Abbiamo questo gran dono, lo Spirito di Dio, ma siamo fragili, siamo peccatori e abbiamo anche la tentazione 

dello spirito del mondo. In questo combattimento spirituale, bisogna essere vincitori come Gesù, ma è necessario sapere quale 

strada si percorre.  Proprio per questo è tanto utile l’esame di coscienza, alla sera rivedere la giornata e dire: “sì, oggi sono stato 

tentato qui, ho vinto qui, lo Spirito Santo mi ha dato questa ispirazione”. Insomma, si tratta di conoscere cosa succede nel cuore. 
 

→  Ecco la testimonianza di perdono di Gemma Capra Calabresi (nella foto).   

Il 17 maggio 1972, un commando di Lotta Continua uccise il commissario Luigi Calabresi, marito di 

Gemma Capra. Lei aveva 25 anni, due bambini piccoli e un terzo in arrivo. «Quella mattina del 17 

maggio dopo che don Sandro, il parroco di San Pietro in Sala, mi disse che mio marito era morto, mi 

accasciai su divano, avevo addosso un senso di devastazione totale. Guardai la casa, gli oggetti e 

tutto, di colpo, mi parve senza senso. In quel divano sono caduta con un dolore lancinante, anche 

fisico, alle ossa. Non so quante ore sono rimasta lì. Poi all’improvviso sentii dentro di me un’assurda 

pace, una forza interiore incredibile. Come se Dio mi avesse preso tra le braccia. Avvertii come dei 

flash che non ero sola, che ce l’avrei fatta. Poi dissi a don Sandro: “Recitiamo un’Ave Maria per la 

famiglia dell’assassino che avrà sicuramente un dolore più grande del mio”. Una forza che non 

poteva nascere da me. È stato il dono della fede, a me che fino a quel giorno ero cattolica più per 

tradizione famigliare. Andavo a Messa, facevo volontariato, ma in quell’ora mi sono sentita amata più di quanto mi potessi 

immaginare. È stata un’illuminazione potentissima che mi ha accompagnato per tutta la mia vita, soprattutto nei momenti più 

dolorosi. Quando ero scoraggiata e mi sembrava di toccare il fondo mi rifacevo, e mi rifaccio tuttora, a quella sensazione. 

Inevitabilmente tornava in mente quel momento e mi dicevo: “Tu lo sai Gemma che Dio c’è, ti è venuto vicino”. Ho imparato sulla 

mia pelle che la fede non toglie il dolore e la sofferenza ma li riempie di significato, gli dà un senso, offre una prospettiva. Il 

necrologio scelto per la morte di mio marito era una delle ultime parole di Gesù in Croce: “Padre, perdonali perché non sanno 

quello che fanno”. Se ci fa caso, Gesù chiede al Padre di perdonare i suoi carnefici. Egli, da uomo, si rende conto di non poter 

perdonare subito. Con quelle parole Dio mi ha indicato la strada da percorrere. Subito dopo l’assassinio di Gigi io mi sono sentita 

alleggerita perché Dio aveva perdonato subito al mio posto e io ho potuto compiere il mio cammino con calma. L’arcivescovo di 

Milano, il cardinale Colombo, ai funerali disse che il necrologio era un fiore posato sul sangue di Gigi che non sarebbe mai 

appassito e avrebbe dato frutto. Il perdono è una scelta di vita. È stato un cammino lungo, difficile, con tanti scivoloni indietro. Ho 

avuto anni bui, di pianto, di sconforto, di rabbia. Mi dicevo che, come cristiana, dovevo perdonare, ma era molto difficile perché 

ragionavo. Non si deve ragionare sul perdono perché io ho scoperto che il perdono lo dai solo con il cuore e non con la testa, con 

il raziocinio, con l’intelligenza. Lo dice la parola: per-dono. È perciò un dono e lo dai con amore. È proprio una scelta interiore e si 

può, è difficile ma si può, anche dopo un dolore lacerante, amare ancora la vita, si può anche dopo il tradimento e la calunnia 

credere ancora negli altri e si può cambiare giudizio sulle persone che vedevi come fossero tutto il male del mondo»  
 

→  Sabato 23 marzo al Teatro Vittoria va in scena il famoso recital Forza venite gente ispirato alla vita di san Francesco d’Assisi.  

Prenotazione obbligatoria gratuita fino ad esaurimento posti al seguente link: 

https://www.eventbrite.com/e/biglietti-forza-venite-gente-855408157827 

 

→  GITE / PELLEGRINAGGI 2024 
 

 Messa crismale a COMO con pranzo al sacco. Quota pullman € 15. Sono invitati in particolare i cresimandi, i loro familiari 

(chi può) e tutti coloro che nelle nostre parrocchie animano la liturgia. 
 

 Gita chierichetti (e accompagnatori) a COMO martedì 2 aprile: iscriversi al più presto. Quota pullman € 15. 
 

 Pellegrinaggio diocesano a Caravaggio (BG) sabato 4 maggio (tel. 334 9568857) in pullman. 
 

 Pellegrinaggi UNITALSI a Lourdes     (telefonare a 334 9568857): 

o dal 29 maggio al 4 giugno in pullman (dal 30 

maggio al 3 giugno  in aereo) 
 

o dal 5 all’11 agosto (pullman) 

o dal 12 al 18 settembre in pullman (dal 13 al 17 

settembre in aereo) 

o dal 7 al 13 ottobre in pullman (dall’8 al 12 ottobre in 

aereo) 
 

 Soggiorno marino con disabili e anziani a Bellaria-Igea Marina dal 17 al 31 agosto, sempre organizzato da UNITALSI 

Sondrio (telefonare a 334 9568857).  Si cercano volontari adulti disponibili e animatori. 
 

 Pellegrinaggio a Medjugorje organizzato dalla parrocchia di Sondrio, dal 6 al 9 settembre. Iscriversi telefonando allo 0342 

214486  dalle 9 alle 12 di martedì, mercoledì o giovedì. Quota € 575 
 

 È in previsione a giugno una domenica pomeriggio una gita a Torre S. Maria per ricordare don Flaminio Negrini, che fu 

vicario dell’oratorio a Ponte e parroco di Arigna.    
 

 

→  Nella Messa del Giovedì santo faremo il gesto della lavanda dei piedi ad alcuni adulti della comunità, 

per indicare che siamo chiamati ad aver cura gli uni degli altri sull’esempio di Gesù.  
 

sito parrocchia:  www.parrocchiaponte.it           

cell. don Mariano: 347 298 9078       mail parrocchia: ponte.smaurizio@gmail.com 

sito Vicariato: vicariatotresivio.com       cell. don Andrea, Vicario foraneo: 339 894 3966 

https://www.eventbrite.com/e/biglietti-forza-venite-gente-855408157827
http://www.parrocchiaponte.it/
mailto:ponte.smaurizio@gmail.com

